
Sono  tornati  i  Beatles,  ma  si
chiamano Beatbox!
Milano, Teatro Nazionale, i Beatles sono tornati, si chiamano Beatbox.

Durante un’entusiasmante serata i  Beatles sono tornati  per raccontare a loro
storia, tre ore di canzoni dagli esordi fino al triste momento della separazione.

Uno  spettacolo  emozionante  che  scorre  sulle  note  delle
canzoni che durante un decennio hanno emozionato milioni
di persone.

Mauro  Sposito,  Riccardo  Bagnoli,  Federico  Franchi,  Filippo  Caretti  sono
bravissimi, sia musicalmente che nel rappresentare l’essenza della band anche e
sopratutto durante le loro performance.

Il teatro era tutto esaurito a dimostrazione non solo della bravura dei quattro
ragazzi, ma anche del fascino che ancora i Beatles rappresentano per tutte le
generazioni, un fascino indiscusso, eterno ed immortale.

Inutile ripercorrere i motivi che hanno reso i Beatles eterni, ma c’è qualcosa nel
loro  sound che  colpisce  il  nostro  dna musicale,  una  sorta  di  riconoscimento
naturale delle armonie da loro create, una identificazione emotiva innata a cui
pochi sono immuni.

Lo spettacolo dei Beatbox è proprio una prova del DNA che riconosce in chi vi
partecipa la vicinanza genetica a quel codice musicale che ti fa scattare in piedi a
cantare Love me do, o Help, senza nemmeno accorgersene.

Ottima l’ambientazione e la scenografia,  i  costumi e la maniacale ricerca del
dettaglio,  perfetta  la  scelta  delle  canzoni,  anche  se  la  mancanza  di  qualche
classico è stata notata dal pubblico in uscita, ma la cosa veramente simpatica è
stata la consapevolezza di tutti, terminato lo spettacolo, di aver visto i Beatles
suonare.
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Per me i Beatles hanno significato la musica dei miei anni “verdi” quando ancora
il vento della vita ti fletteva ma non ti spezzava, quando ancora le tue forze ti
convincevano di poter andare avanti senza paura e senza timori, la loro musica mi
faceva vedere il futuro come un mondo che stava diventando migliore.

Oggi è rimasta la loro musica come il segno di una possibilità ancora da sfruttare,
forse non più da me, ma di certo da quei giovani che ancora sentono il dna dei
Beatles, voglia di cambiare in meglio senza paura, che ancora hanno il privilegio
di credere di poter essere e fare la differenza.

I Beatbox mi hanno riportato il ricordo di una speranza che ha mosso la mia
anima giovanile, mi hanno ricordato che guardando avanti, correndo per le strade
della vita vedevo qualcuno fermo che mi incitava a proseguire, oggi quel qualcuno
devo essere  io,  dobbiamo riprendere  quella  gioia  di  vivere  e  trasmetterla  ai
giovani di oggi affinché loro possano continuare a correre.

Grazie Ragazzi.

 


